
ffi I confini
ffi aella "maculatura"

La mia definizione di "Ma-

culatura" tiene conto dell'uso
^ttuale del termine, e pertan-
lo indica (per eslensione ri-
spetlo all originario sígnifica-
to ottocentesco d.i 'foglio con
difetti di controstampa" e in-
distintamente) un frammen-
to d.i qualsiasi natura (ms o
libro a stampa) cbe è stato
impiegaro per usi impropri o
diuersi da quelli originali, os-
s ia,  secondo una casis l ica
generale: coperte di altri li-
bri, cartonature, rinforzo clei
piatti e dei dorsi. come per
altre uoci d,i glossario pubbli-
cate, I'articolo sopra citato
conleneua ollre alla defini-
zione alluale una ricoslru-
zione storica della genesi del
term i ne. d isl i nguendo. qu in-
di il piano della d.efinizione
d'uso corrente da quello pro-

pria.mente storico -lessicale. I
due piani, forse per una let-
tura frettolos6, sono stctti
confusi.

Marielisa Rossr
R ebbo al la cortesia di
V :una bibliotecaria la se-
gnalazione d'un articolo sulla
"maculatura" (Menrnrlse Rossr,
Maculatura, "Biblioteche og-
gi", novembre-dicembre 1994,
p .  t4 -  /b ) :  COn ta le  te rmlne  1
bibliologi e i codicologi indi-
cherebbero "frammenti di
manoscritti o di Ìibri a stampa
che lu rono u t i l i zza t i ,  sopra t -
tutto nei secoli xv-xvll, come
coperte di altr i  1ibri ,  per la
car tonatura  de l le  medes ime
oppure per rinforzare i piatti
de11e legature e/o il dorso del
volume...". Da11a ricca biblio-
g ra f ia  c i ta ta  da l l ' au t r i ce  s i  r i -
cava che i1 termine è d'uso

ottocentesco per fogli con di-
fetti di controstampa; impro-
pria, quindi, 1'estrapolazlone
recente anche a fogli non ne-
cessariamente difettosi,  ma
semplicemente tti\izzati in di-
mensioni di frammenti, anche
qui nella accezione codicolo-
gica, per uno scopo che non
è quello originale. Che tal i
"frammenti" siano stati utiliz-
zafi innanzilùtto come "co-

perte di altri libri", come reci-
ta la definizione, mi sembra
decisamente eccessivo.

Francesco Malaguzzi


